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L’eleganza del damascato - Enrico Porro 
 
 

Enrico Porro è un artista autodidatta che nasce ad Alba (CN) nel 1985. 
Da sempre attratto dall’arte, inizia ad esplorare questo mondo in maniera più concreta nel 2011 quando 
espone i suoi primi lavori al pubblico. Privilegia il figurativo ed in particolar modo è attratto dall’universo 
femminile, che appare a lui sempre più affascinante e stimolante per la sua ricerca artistica. 
 
Predilige la tecnica mista e spesso usa materiali consistenti, nonostante questo le sue linee appaiono sulla 
tela sempre accurate e spigolose, mantenendo così in evidenza le figure disegnate; queste ultime sono 
spesso ritratti femminili “sintetici” e stagliati su fondi monocromi.  
L’artista sceglie le pose dei ritratti in modo molto istintivo, dove non esiste provocazione e volgarità, ma 
solamente la ricerca di un attimo o una sensazione da immortalare sulla tela; spesso esplora i dettagli del 
corpo, questo per evidenziarne le sue peculiarità. 
La scelta dei soggetti si contrasta con quella della tecnica, dove l’eleganza dei corpi si oppone a materiali 
densi come l’acrilico, la malta al quarzo e la fusaggine. 
Costante in tutti i suoi lavori è lo stile del “Damascato”, una scelta che lo porta ogni giorno a volersi 
avvicinare all’eleganza di epoche passate; per comprenderne il motivo della sua preferenza dobbiamo 
innanzi tutto capirne da dove deriva questo stile:  
 
“Il damascato in origine è un tessuto che prende il nome proprio dalla città di Damasco, città siriana che ne 
fu grande produttrice ed esportatrice, a partire dal XII secolo. Trama e lavorazione sono composte da 
disegni stilizzati o floreali con effetto lucido-opaco, in genere oggi prodotto con telaio jacquard, comunque: 
monocromo. Si ottiene con un solo ordito e una sola trama, non ha un diritto e un rovescio, anche se si 
considera diritto il lato dove il disegno viene formato dalla trama.” 

 

 
 

Damasco_2, 2016, malta al quarzo, acrilico e fusaggine su tela, 70x50x4 cm. 
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L’artista sceglie il damascato non solo perché forte simbolo di storia e tradizione, ma soprattutto per la sua 
grande eleganza che, unita ai soggetti femminili scelti, dona alle sue opere gli elementi a cui si è sempre 
interessato: leggerezza ed intimità. L’artista dichiara di esserne ossessionato da sempre.  
La passione per questo stile si evidenzia in particolar modo nella serie appunto chiamata “Damasco”, dove i 
dettagli del corpo, i contrasti del nero con l’oro rendono tutto più segreto e prezioso.  
 
Nel trittico “Goldwater” l’artista ha evidenziato invece una tematica molto più concettuale, non solo più 
una visione voyeuristica di un corpo, ma l’essenzialità e l’importanza di alcuni elementi rispetto ad altri; qui 
si nota il parallelismo costante tra l’acqua e l’oro; il primo elemento è un bene essenziale per la 
sopravvivenza, mentre il secondo è un bene che da sempre esprime ricchezza e ostentazione. In questo 
trittico inoltre si nota il trascorrere del tempo a discapito di attimi persi e mai più recuperati. Nella seria 
“Nel tempo proteggimi” si raccolgono elementi ed emozioni come: insicurezza, amicizia, rinconciliazione ed 
autoprotezione; in modo particolare si nota una malinconia perturbante che pervade le sue tele. 
Nelle opere di Enrico si evince un’ intima e costante ricerca tra passato e presente, tra memoria e futuro, 
dove corpi rannicchiati e sensibili raccontano le sfaccettature della vita, un’esistenza che appare turbata ma 
anche piena di aspettative. 
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